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(ETTEMBRE 1926 


Conto corrente postale. 


Conto corrente postale. 
— 


GIORNALE DI BORDO 
DELLA ZIA CLEOFE 


(Saggio del viver toscano prima dell'era fascista” 


Dedicato a Benito Mussolini 
« Vinere pericolosamente ! 


Îl vestito 


T'Olimpia il 4 marzo 1914 rinnovo 
nero di tanù. La medesima il 15 dicembre 1913 
rinnovò il vestito rimontato nero di tibette, ;1l 
cappello di velluto e gli stivaletti con gli spun- 
terbi lustri. 

Il 26 novembre 
nuova. 

Il 8 seitembre fu lavato e mil 

Il 28 novembre si rinnovò il coltrone. 

Ti 28 dicembre 1908 si dette il terremoto n Mes- 
sina e a Reggio. 

Teresa Cavalieri mi va alla Società e per ri- 
compensa sconta un resto di pigione. 


1914 fune al pozzo 


la 


messa 


tuto il letto. 


A tutto il 15 giugno 1915 ha scontato: C.mi 12 
» 8 

Addì 15 luglio DENSI 
» 80 Inglio ha scontato » 27 
» 10 agosto ha scontato w #2 
» ottobre ha scono U a 
‘Peresina Cavalieri ha scoi L. 10 


Per le Rogazioni, centesimi 12, 
I 21 maggio scoppiò la guerra, 
Ml 15 giuguo è venuto îl figliolo del 


Negri da 


Ardengo 
Colletto per Renato L 050 
Regali fatti alla Temide, 
Panforte di Siena » 1,00 
Gratella per arrostire il pane "050 
Lavori a volontà, 
Accomodatura di un lenzuolo. 
Cucito una sottana neri 
Accomodatura di due sottane nere, 
Colapaste è 0,50 
IKegali fatti a Martino, 
(0 iapa di sela nern L. 2,00 
__ Panfoste di Siena È » 060 
quo del Mattei, 
Un martello con manico vw 050 
Cantueci e panini di ramerino 0,30 


Accomodito due paia di calzini 
Il 17 dicembre regalato un braccialetto per la 
Valentina L. 6,00 


I 22 dicembre Burdassi Giosuè batte Pietro, 
Apertura della bottega di Mario. 

Adi 25 novembre Ardengo comprò la stufa € 
ino a tutto il 29 dicembre ha consumato petro- 
Tio N° 5 bombole. 

Enrichetta andò via nel 1910. 

Bruciamento avvenuto il mese di settembre. 

Appunto adi 22 giugno andata dal Campani a 
sistemarni la boeen 

Appunto della roba levate 
alla bottega di Giuseppe Martini, 


Febbraio 31 Pannina blu . 2,00 
Manno di Minta » 0,08 
7 aprile. Supone e stime "026 
9 aprile. Aghetti pala due » 0410 
8 maggio. Candele 2, ughetti, carta » 080 
Giugno 4. Grembiule, granata » 0,82 
Conto nuovo 

Diversa roba 0,80 

Marzo 25. Vecisione d'Ippolito. Nadino allo Spe- 


dale, 
Scarpe da camera comprate il 24 aprile 1916, 
Spese da farsi l’anno 1917, 


Confetti di Ottorina 1,00 
AI Moro » 260 
Compagnia dell'Agonia » 070 
Moeca, carta e elemosine » 050 
Cantueci per lisa » 0,60 
Per una messa » 150 
Accomoditura di oriolo d 1,40 
Gallone e roechetto nero » 0,80 
Per una messi alla povera Temide » 150 
Al Moro » 2,50 
Al pace Toti » 10,00 
Gita a Pirenze » 7,0 
Dlemosine in Chiesa » 0,20 
AI Nipoti di Carmignano » 2,00 


Maggio 1917. Cresciuto la paga ai richiamati. 

Luglio 1910. PrineIpio di bruciamento. 

Pelengo ferito 114 giugno 1917. 

Fazzole:n alla Silva L, 

T1 19 aEOStO + ripuli 41 pozzo. 

Ardengo ferito di ovo 11:23 agosto 

Il 25 novembre &ì 60x11 carbone, 

Il 9 dicembre si rinnovò x 
spunterbo Justro. 


0,66 


stivaletti con lo 


Il 14 dicembre, In camera rotto il fiasco avi) 
Per.copia conforme: 


Ardengo Soffici. 


Il parto di 

La A0îta polomica torno è €900 è al punto, 
ale rappresenta. 
IHUNEmpiett piropita  quila aporia de Telto. Unda: 
rattt dopo averlo silngato, sl scaglia corro: Mac 
taparte, Îl quate per darsi'importanza si è iasotato 
crevcard la Var e {uona Gonfro iL tifo Dirbona glo 
catoglt dal furbo Lontonipelli: = Non lo eat che 
{0-#0n0 Snrtarol! Perohè msei:scnppato fuori o 


il disegno di Ensor chiaramente 


Bontempelli 


V'europeismo? — Il nostro Direttore, intanto, tenta 
di trafugargli di taxca qualche Viglietto da mille, 
per pagare i conti del Selvaggio. Armato di falce, 
spunta îl nostro redattore Tramontano; la mez 

sega per terra simboleggia Longanesi; e la lunga 
solitario, il « bontempellismo ». TI 


tenia, 
tutto è 


0 verme 
assai sollassevote. 


CASI DI STRAPAESE 
‘© stracasi di -Rattaglia 


Non vi scaridatis>ate, 0 voi che siete a1° 
rivali: lasciate al morti di fame la 
consolazione fl gfogarii 

guori! Strapaese è fatto! Ohì ©'è, & 
ci vuole entrare, fuori le carte. 

Buona idea quella dì Stroncagadebani, di met- 
tere alle porte alcuni tarehiati selvaggi con gro: 
randelli, e con la consegna di non far passare 
ehi puzzisse d'intruso e d'incompatibile. Stronea- 
gadebani ha buon finto, Iui lo sa che bisogna 
stare attenti u certi omettini che a un dato mo- 
mento sì strofinano, s'necodano pol s'infiltrano 
sempre più, si fanno avanti, e da ultimo tentano 
di diventar padroni del campo, spacciandosi per 
pionieri e roba di questo genere. Sia dunque lode 
a lui e gli intitoleremo, guà! una strada, a meno 
che non Si decida di nominarlo Maestro delle Scor- 
teste. 

Ohi, ohi, nemmeno entrare, nemmeno passare ci 
fanno, Dio che randelli, diavoli di strapaesani! 
così e non altrimenti bofonchiano 1 filistei che, 
annusita la buona occasione per farsi sotto, e 
ritrovar qualche crespa perduta, già si dispone» 
vano a selvolare dentro le mura. E allora, yen- 
detta, sì vendetta, tremenda vendetta 
‘e diremo male a Mussolini. 

Bisogna dirne male nei caffè, 
redazioni, al teatro, nei circoli, 1 spasso, 
con le donne e col portinaio. 

Ma non basta nemmeno ora 
un sis 


@ chi 


Ma 
nelle 


non busta 


ema, un modi 


un trueco,.... Primo Conti 
Studialo tu, sennò Jo diremo a Colacicchi, e Puo- 
lieri ei aiuterà. Porco mondo! Se non si fa svelti, 
questi ragazzi ci rovinano. 

T loro randelli son di malnugurio. Aiuto, aiut 


Tontempelli, un’iden! Dov'è Borgese? Cosa fa Lip- 
purini? È Forzuno? e Pirandello? P Nicodemi? 


Sotto, sotto, per baccobarile, non c'è da stare n 
grattarsi! Sveglia! Un'iden! Un trueco! Una tro- 
vata! 

Al, Dio mio! 

Siamo tutti morti! 

Accidenti ! 

No! Zitti! Un momento! Tutto è accomodato! 
Siamo a posto! 

Eeco Raiti, proprio lui, Federico Valerio, C; 
Slo, Bruto, Nerone, VencesIno, eccolo col suo ni 
ritto e i buehi al vento! Con lui ai 


‘O 
mo a posto; 
è in odor di santità, è un poeta impertale, un 
taglio cesareo, ha riformato Giovinezza e tutti 1 
bambini degli Asili la cantano! Il nostro uomo è 
Jui. 

Ratti fonda una Città. Una città morta, dan- 
mamente: ma imperiale: e s1 chiamerà Rat 

tutta archi di 


tagn 


in cemento armato, con 


Occorre. gimdrmte® 


trionfo in cartapecora, vittorie alate, e Brasini 
la disegnerà, con l'aiuto di Piacentini. Ombra di 
aBttore Tito, ussistici. Memoria di Bistolfi, aiutaci, 

Detto fatto, si sceglie una pianora, tenendo 
presente la necessità di comunicare rapidamente 
con Pietroburgo, 0 Grado, Londra, Parigi, Roma, 
Milano, e si fonda Rattaglia. 

Costì non si può passeggiare se non in toga, 
ma sono ammessi È pepli, e n Sem Benelli si con- 
cede Îl lucco. 

I pittori non possono dipingere su superfici in- 
feriori a dieci metri di Junghezza per cinque di 
altezza; 1 poeti hanno Il titolo di vati e il com- 
Dito di cantare in versi sonori, drammi e tra- 
gedie con intervento di Agrippinn, suicidio di Lu- 
erezia e concione di Calo Gracco. 

A Itattaglia mon c'è casa nè fonte nè strada 
nè marciapiede nè facelata nè monumento che non 
riproducano con scrupolosa esattezza, perfino nei 
grafli e nelle rotture, pregevoli opere d'arte: un 
‘0 Colosseo di stucco fa bella pompa di sè 
igresso della città, poco dopo una porta che 
si sarebbe dovuta chiumare Salaria ma che con 
lieve modificazione sessuale diverne Salario. Ci 
sono le sue brave terme di Caracalli, lu Colonna 
fraiana in ottima cartapesta, un Panteon di le- 
gno mirabile a vedersi, e tutta questa roba clus- 
sica va da se, è raggruppata, secondo 1 suggeri- 
menti del pittore Adolfo de Kurolis, in un quar- 
tiere speciale; mentre un secondo quartiere è de- 
dieato al Rinascimento, un altro al Gotico, un 
altro al Barocco. 

"utto marela benissimo, tutto è liscio, dome- 
Stico, grazioso, inconcludente; Parigi gongoln e 
ride, Londra SI seompiscia, Berlino sghignazza e 

etrogrado si frega le mani. 

Ma i Selvaggi, su a Strapaese, dove non si sale 
Senza scorticarsi 1 piedi e senzn aver buttato in 
un burrone i fardelli di qualunque genere; i sel 
vaggi di Strapaese, avendo visto giù nella pia- 
mura un certo brulichio, e assicuratisi, ‘per mezzo 
di una esplorazione compiuta dai prodi Trineia- 
foraggi, Settestomachi © Pistolenzia, di quel che 
Si trattava, dellberano di iniziare 
ostilità, 

Tu un memorabile discorso, Pieceioeci proclamò 
lu necessità di trattare 1 Rattaglioti utilizzando 
I fagioli e un capitolo del Reame dei Comuti di 
Prancia dove il Malaparte scopriva ed insegnava, 
a proposito delle virtù , cose a tutti no- 
tissime e universulmente risupute, Ma di parere 
diverso #1 dichiarò Sugo-di-Bosco, fl quale sulla 
base di e 


senz'altro le 


lolace 


perte 


ze in proposito fatte in ambienti 
non avere il vento, che di die- 


popolari, dimostr 


tro scappa, quella forzii offensiva che invece ha 
il vento, che ti scappa, con impeto e rimbombo, 
illa bocca; non doversi quindi trascurare una 
prim che ba la sun Importanza; doversi piut- 
tosto distinguer bene {ra lo scherzo e l'offesa, e 
quindi decidere l'adozione del primo © l'uso della 
secondi, il quale egli consigliuva senz'altro, fa- 
cendo presente ai valorosi camerati come a pro- 
vocare il vento offensivo si prestasse magnifica= 
mente una buoni ingestione di frizzanti e fresche 


radici 

— Piato di radice, difatti — conelude Sugo-di- 
Bosco — è frase che in Toscana sta a significare 
così di poca spesa e di leve saerificio per chi 
Nè, d'altra parte, 1 Rattaglioti, o Ratta- 
meriterebbero di più, 

La sera stessa, quintali di radici sono a Stra- 
piese: buone col leso e ottime col vino. 

Ed ora a noi, 0 gagliardi figlivoli di Strapaese! 

Nulli1 è più bello che offendere il nemico senza 
odio € con allegria. 

Da una cima 4 picco, che si affacciava sulla 
puzzolente pianura, i selvaggi iniziarono il lora 
Avevano, în tasca, ognuno una forte ri- 
serva di radici. : 

In breve Ratlaglia venne investita da un ter- 
ribile ciclone. Le toghe dei tranyieri si rovescia 
vano ma quel ehe è più grave gli edifici comin- 
clarono a tremare, con gran pericolo del Rinasci- 
mento, è con pregiudizio dell'arte Greco-Romana. 

Brasini, in piazza, eroleo, si strappuva 1 ca- 
pelli. 

Piacentini sorrideva, pensundo che avrebbero ri- 
cominelato a costruire di nuovo, Îl che fu sem- 
pre piucere a un architetto. 

Sem Benelli dava în ciampanelle. 

On mici cenci, i miei centi voteranno 
Ai sefto cieli come mantellacci? 

E poî che a Prato mî fu dato nascere 
Ho pur diritto d'esser rispettato! 

Augusto Valerio Ratti stava annegando in un 
bicchier d’acqua. 

Gli Strapiesuni, Joro, si divertivano un mondo 
e mezzo, 

— Guarda quel Giove di cioccolata come ten- 
ten 

— Mi pur di sentire il Colosseo che sericchiola ! 

— S'hunno a vendicare i cristiani, bah! — os- 
servò. Strapazzo. 

— Città senza radici — trastullo de' nemici — 
sentenziò Zuppabazza. 

A un fratto sui pennoni di Rattaglia s'ilzano 

bundiere bianche, poi viene un signore, com- 
passatissimo, colletto duro, monocolo (forse era 
Zuccoli? Longanesi ci sospettò nn Oietti) e con 
gesti misurati, citazioni omeriche, e sorrisi ame- 
ricani spiegò che insomma, che d'altra purte, loro 
son giovani, impetuosl.... tutti vita, tutti sangue,,... 
audaci, impazienti... ma del resto, come sî fa, 
cerle esugerazioni, certi eccessi... Oh compren- 
Sibilissimi! Anzî, simpatici!.., Ma, un comune di- 
ritto alla esistenza... Lu necessità di lasciare a 
ognuno le proprie vedute... ‘Tutto questo, ed al- 
tro ancora 
Autorità, 


attacco. 


le 


® il desiderio, evidente, delle alte 
certi 


che attriti... certe animosità,... 
aill'iperbole.... alla cata- 
all'impossibile,.. 

Il discorso chissì dove sarebbe andato a finire 
Se con una strizzatura di braccio e una d'ocdhio, 
complicate da un gesto rassicurante sebbene vago, 
ma insomma rassicurante, Zanna di Cignale non 
avesse posto fine alle trattative. 

Però Sugo-di-Rosco volle far patti chiari, 

— Pace, mai. Guerra, sempre. Tutt'al più, vi 
SI dà tempo di sostituire al curtone alla carta: 
pesta e ulla cioccolata del vostro impero, un ma- 
terlale un po' più solido. Del resto, è affar 
stro, — Arrivedella! 

— ® gli ha a dire a Valerio, Cassio, Lucullo, 
che vada a Signa o a Carmignano, a provvedersi 
di gonfolina. 


vo 


Se Gonfolina ti paresse tenera 
Travertino dî Serre ti consiglio: 
Marmo non è già fatto pei raponzoti 
Che a disperdergli vasta uno stadigtto. 


Meglio sarebbe amontar l'amminnicoti 

Che l'ora mi par giunta di far festa: 
Nemmen le donne a gabbo son da prendere 
Con roda di cartone o cartapesta. 


Allarmi, o scarafaggi! 
L'Impero non to fanno che i Selvaggi! 


Punta-e-Taglio. 


* I vert selvaggi l'hanno più contro De Amici 
che contro Lenin. 
* L'Italia è uno stivalo che passoggla sull'ac- 


qua @ che ha bisogno d'un po' di terraferma per 
piantarsi. meglio. 


» La 
FEE È dareega, 


| 
| 


: 


POE 


IL SELVAGGIO 


Disegno inedito di Mino Maccari. 


BONTEMPELLAGGINI 
SUE DI LUI 


Pin di così si muore, 
nematografo è il più 
artistici. Woggi. 


Per me il proBlema del ci 
importante dei probler 


* 
Quelli là no o nessuna tradizione lette 
rariî a cui alfaccarai; fortuna, per una nazione, 
molto» più invidinbile che i doll 
* 
Spero che il cinema possa diventar per l'Italia 
nel secolo XX quello che fu per lei J'arte figura- 
tiva nel rinascimento, e il melodramma nel sette 
cento € mel primo ottocento. 
Massimo Bontempelli. 
(Tevere del 1 agosto 1924) 


E DI AUDISIO 


| La lingua costituisce l'ostacolo per il quale 10 


iero, non profondamente versato in essa, non 
neanche intuire il pregio 8 1 


fini 


impone allo > serittore Vla: « fraductbiità DE 
e ciò va detto specialmente per la lingua italiana, 
mella quale chi serive, futonandosi a una tradi: 
“zione recente e stilisticamente accurata, arrischia 
di diventare incomprensibile © per lo meno di sem- 
brar bizantineggiare in sottigliezze e ruffinatezze, 
e classicismo che sit, di pura forina. 


* 
“einsomma ln letteratura italiana, per varcare 
le frontiere, per espandersi, deve rendersi « tra- 


ducibile », cioè modificare lo strumento della sua 
espressione. 


Emanuele Audisio. 
(Tevera 18 agosto 1926) 
Su queste basi noi dunque faremo un impero 
spirituale italiano? Dunque la letteratura italiana 
per espandersi deve perdere l'italianità? Quand'è 
così, noi rimaniamo a Strapaewe. x 
Ma gli italiani saremornoî 


Xe Noi siamo dei poveri italiani; crediamo nel- 
l’arte e non nel cinematografo. 

X* Noi simmo dei pessimi patrioti: crediamo in 
Aretino e non in Pirandello. 

* Quando noi sapremo fave films come gli ame: 
ricani, saremo tutt'al più come gli americani. E lo 
scopo dell'espansione intellettuale italiana? 

* Sbaglicremo: ma per stabilire un impero spi- 
rituale, nel mondo, occorrerà valoriszare ed espor- 
tare roba italiana, cioè che abvla sangue italiano, 


che sappia d'italiano, vola indigena, selvaggia, in 


una parola. Jl problema è quindi di trovare que- 
ata roba. Sarebbe bellina che andassimo a Parigi 
portando mercanzia che là è già in voga da un 
pesso — e forse è venuta a noia! 


Comunista e socialista 
che si leticano l'aringa secca del proletariato. 


L’OMINO DI BRONZO 


LETTERA D. 


Caro Maccari, 


PAVOLINI 


il comuno amico Luehini mi ha fatto 


arte del suo 


desiderio, a vero dire abbistanza strampalato, 
d'aver qualcosa di mio per il Selvaggio; e qual 
così dunque (slmno intesi) glie la manderò vo 
lenti N prima bisognerebbe riuscire n met 


tersi d'accordo 
in questa lette 


sgomento di eni 


Le pi 


La causi che mi spinge a seriverLe può parere 


oecusio non è; si 


le, e atta di un attaeco vio 
lento contro Primo Conti, 
l'ultimo numero, per l'appunto, del Suo Sezeagzio 
L'arte di Conti — il quale, fra pa 
do ‘ondo me, perché 
pittore di primissima 


attacco comparso nel 


me (e non. soltanto ss 
allora vorrebbe dir poeo) wu 
libea, e più fuscista, cl ui, 
per ingegno e per — l'arte di Conti non 
lia divvero bisogno della mia dife 
al mento disarmato delli 
Sua belle nderà il tempo, L'ep 


sù, mì par pietoso; primo, perchè 


non guasta, di 


tanza bene con 1 
Le più la dii 


sodio, ln sostan 


lascia supporre una meschinità ed un'invidia delle 
quali non eredevo capace no tipo come Rosi (di 
Îui è d'altronde nota una lettera, comparsa sul 


mio vecchio Cenfone, diretta al a Caro Conti», e 
che terminava: @ fido nel tuo ingegno n); secondo, 
li VERI e tanti 
come Îl nostro 
Jegnate o da sbuzzur col pugnale, 
farsela con 1 Conti! 
uppia, Rosii ha mai bucato la pancia a 
Mito? Proprio nella dettera che ora 
Le < ‘aro Maccari, 11 bollente Ottone diceva 
testualmente: « Questi viaggintori di 
Jebbre spagnola annualmente fanno capolimo nelle 
mostre, xcocciando È corbelti a chi vuot fare sul 
serio qualene cosa 


perchè el 


sono în giro tanti imbee 
imbroglioni GROSSI da prende 
Ottone vuole, 
innanzi di 

Che st 


mocentissimo 


vo, 


commessi 


Di qui in nvanti invertiremo 
i sistomi © yuremo noi che ti prenderemo a pàta 
tato, sfonderemo è loro quadrettini e la testa se 
occurra ». Lu lettera, badi bene, è del 1919. Simo 
al 1926, e Ottone sempre lì a prometter bòlte da 
orbi: now pare anche a,Lei che queste santissime 
legnate sarebbe ora cominclassero a tener dietro 
alle roboanti parole? 

Pietoso, sicchè: ma episodio; non è im sè che 
m'interessa, ma come sintomo d'una mentalità, 
a mio avviso perniciosi, che vedo svilupparsi ra- 
pidamente, è della quale il Selvaggio si fa spesso 
Dortayoce se non sbaglio compiaciuto. C'è in giro 


| l'idea che per pulir l'Italla da tutte le porcherie 


he L'hanuo lordita, per renderle il suo vero ci- 
a Catentrare nella tra 
| mile Francioso è ale 
0, futurismo e compagnia. bella, non esi- 
sta, toccasana, che la terra (il'puesino tosenno), 
l'istinto tondo della’ natura, e il becerume teppi- 
st, S'immagini Lei se quelle faccende forestieret 
e l'intellettualismo con mille-nitri ismvî, non fanno 
schifo anche a me! Ma che poi, per combatter quei 
microbi, s'abbla da eastrarsi fl cervello, da an: 
teporre il bozzettino del Cannicci all'affresco. di 
Michelogiolo (con la ragione che Michelnngiolo, 
tutto sommato, è un romantico, mentre Cannicei 
si riallaccia al più casto quattrocento... ‘infut 
zione pura... e fant'altre bulle), ecco una cosa, 
caro Maccari, che non lu capirò mai, Ame sembra 
che se quel frate sfrafuto di Martino aveva del 
l'ingegno, l'unica manfera di fregarlo surà sem- 
pre quella d'aver più ingegno di Jui; non que 
di mettersi a far gli scemi. Ora' in questa bene 
detta restaurazione ulla salvatici io non trovo, 
chiedo sedsa, un'idea, a cercarla col lanternino. 
‘lradizione è Virgilio, tradizione è Dante, tradi- 
zione è Leopardi: tre colossi di genio, Lei m'in- 
segna, i quali non so che faccia farebbero davanti 
alla vedutina dello stesso Rosai, ache pottenpe 
servîre a dare un'idea di come i selvaggi sentono, 
infentono © vogliono italiana e paesana l'Italia»; 
ma che non potrebbe, abi no. ispirare nè un alto 
pensiero creativo nè tn ulto sentimento civieo. 
È la manifestazione di un piccolo temperamento 
per l'appunto paesano; ma dall'artista sl può pre 
tendere — se sbiglio mì corregga — qualcosa di 
più: un'espressione universale, una definizione, 
anelle nel frammento, cosmici. Queste cose non 
le scorgo, neppure come intenzione, nei lnvori — 
che apprezzo per Il riguardo meramente plustico — 
di Rosni; non le trovo, mi perdoni lu franchezza, 
nel Suol e in quelli del serafico Lega; non le trovo 
neanche nella parte programmatica del vostro la- 
voro. A Strapnese, per dirlu tutti; non ci vengo. 
Soffocherel. Luchini — eroe infelice, che le ha 
lette — potrà certificare come non nn verso delle 
inîe poesie SI distolga da un’estalica, religiosa 
adorazione dela matura; ma la natura, a me li 
rleo, non vuol parermi Ja eampagnetta di Brozzi, 
pettegola, polverosi, dove si muore di nola e di 
mosche; come l'Italia fascista, a me fascista, vuol 
parerwì un contemperumento felice fra Tritama- 
cigni e vciviloni e domesticoni ». Un pizzico di 
selvaggio è nella grandezza italian ch'io sogno 
(come in tutte le grandezze del resto); ma anche 
un bel pizzico di civilone, d'intelligente, di sobrio, 
di consupevole, di disciplinato. « Randelli di le 
cio» infine ne sopporto uno solo: quello di Mus- 
solini. GIi altri... — quanto agli altri, belli miel 
carabinieri con la lucerna e È bottoni argentati! 
In particolare vorrei super da Lel, curo Muc- 


da 


lecito insolentive un artista perchè lu 
piura di non nascer povero, perchè sì 
minttine vita digni- 
‘chè gli argomenti eontundenti 
gli 


cari, se è 


tutte le hè conduei 


tosa e cittadina, pi 


del fazioso Rosal Imoni usati sui 


nit 
italiano € 


buon 


Imi è inel 
buon È 
I in generale 


ci sul piltore buon pittore, 


sta 
sarei curioso di supere se il fa- 
in Lutto quello che fa Mus 
spingerci a di pde Na 
i, 0 în quello che vorrebbe far Zam 
italiana al livello 
ehe si conduce In quel di Pinocchio sulla 


sclamo è secondo Lei 


sollui per 
zione mole 
di-cignale per 
della vili 
vin di But 

1 soggetto mi 
polehè 
chievo? 


entare una 


sondurre la vit 


re d'interesse fondamentale ; © 
spero 


ito. 


redlo che discutere non 
A ris i due righe in propos 
affettuoso dal Suo 


Corrado Pavolini. 


Un saluto 


RISPOSTA DI MACCARI 


Caro Paxolini 

tocen prima elte Ros 
ner rispondere alla Sua lettera, replie: 
legorico invito di discussione. Le (i 
discutere con una persona intelligente Lei mi 
rlissimo; se non che Pila mi of- 
fre un terreno che francamente non è quello più 
adito, © pr A presupposti avbitrarii in modo 
assoluto. 

Non mi fermo sulla questione Conti non già per 
non mettermi, ma pere 
grande selvaggio « della priv 
che in pace, ed ottimo artisi 
condivido è sottoscrivo. umneno ni 
considerare il valore del disegni di Leg 
se non per dichi: che mi piace: 
lieto di pubblicarli, 

Quel che premi 


i acciufi. Ja penna 


re al Suo ca- 


ì enbito che 


tornerebbe. pince 


compr 


sia in guerra 


ha detto cose che 
fermo 


pe che sono 


a proposito del Seleagyio, è la 
«mentalità », che un po', a quanto pure, La preoe- 
cupi, Compendiarla, come f nel « becerume 
teppista », è badiale errore; giacchè, lungi da con- 
siderare codesta roba come una specie di tocca- 
, l'abbiamo piuttosto da qualche anno a que- 
sta parte combattuta con largo sussidio di legnate 
e di revolverate, è non permettiamo che venga 
confusa col nostro gusto paesino è col nostro 
amore per il peese, cioè per la più schietta e suna 
espressione della nostra razza, base formidabile, 
naturale e necessaria a tutte le conquiste della ci- 
viltà con contorno. 
possibile discutere, quando st 
ie 


cento come di tina a balla) e cl accu: 
gli scemi ». Se adoprare, come di n no 
Strò ingegno Loscuno e italiano in sinceri rapporti 
colle grandi tradizioni; se lavorare per tener fede 
alla razzi: anche nelle manifestazioni d’arte, a co- 
sto di sacrifici e di amarezze, che potremmo evi- 
tare e cambiare con quattrini e successi se ci but- 
tussimo a épater le burgeois con le facili claltrone- 
tie oggi così di modi nell'arte e nella letteratura ; 
se tutto questo Le sembra roba che renda soffo- 
cante Strapsese, c'è poco da diseutere, che gli vuol 
fare, non ci venga, 

Strapaese non aecetta.la civiltà moderna qu 
essu minaceì di snaturare la civiltà ftaliana 
Vehissima. Peco un punto fermo. 
riva, ma perchè 


Il resto ne de- 
parlarne? Nel numero scorso ib- 
biamo seritto cose molto chiare sulle idee « sel 
vaggle ». Nel numero prossimo, chiarirò meglio Je 
cose, per Lel e per tutti. . 

Levi la barriera del « becerume teppistico », aul- 
co mio; è potremo discutere. 

Mi, creda cordialmente Suo 


Mino Maccari. 
RISPOSTA DI ROSAI 


D di ammirarsi, e In questo caso ln dell'eroico, 
tale difesa del Pavolini verso l'amico Conti poi 
chè arriva a toccare gli estremi del sacrificio. 
Mu mentre ammiro questo lato della cosa, dal- 
L'altro non posso permettere certi dubbi che con 
un fare che ha del sarcastico, il nostro eroe vor- 
rebbe affucciare su di me e al riguardo del mio 
temperamento più o, meno coraggioso. 

Non starò a difendermi Ja dove il Pavolini ne- 
cenna alla mia arte perchè è giù stata difesa e 
discussa da uomini più grandì di me e di lui, 
però che voglia fingere di ignorare le mie qualità 
di soldato e di elttndino che non conosce paura 
questo non lo permetto, nè io, nè mille testimoni 
ché al caso potrebbero dimostrargli la verità di 
quanto affermo. 

Tn quantosalle legnate o pugnalate da sommini- 
strare a Sartorio o a Tito tengo n dichiarare che 
i morti non mi hanno mai interessato e soprat- 
intio non mi hanno mai impressionato, mentre 
penso che sia molto più pericoloso un falso balilla 
sotto alle cui spoglie esista un piecolo Nitti. 

Per ciò che riguarda In lettera chg scrissi nel 
19 (7 aonî fn) sul Centono e diretta al « Caro 
Conti» credo che tale espressione non costituisca 
reato, caro avvocato Pavolini, in quanto dicevo 
ul Conti stesso: 6 do nel tuo ingegno » fidare 
che non vuol dire contare o comunque sia nel 14 
il suo difeso, non aveva ancora cominciate pen: 


Disegno inedito di Ottone Rosai 


nelleggiare, con fare serioso, delle tele di diecine 
metri, mentre ricordo si limitava a fare delle 
umili nature morte e dlei simpatici disegnini tipo 
illustrazione. IL bollente Ottone, come mi chiama, 
il Pavolini, è riescito pertanto, con l’aiuto di al 
tri amiei, a far valere per più di un anno una © 
lapide, che fu posta sullo studio di Giovanni Fat-_ 
rotonde de i 


fatte delle brutte esposizioni di pessima arte, e, 
infine con tutta sincerità ha combattuto affinchè 
non venisse innalzato, nella piazza di S. Giovanni, 
quel monumento di cattivo gusto ele doveva essere, 
la Galleria, 

Queste, lo so, son tutte cose che non c'entrano, | 
mi se non dispiace all'unico Layolini ce le fac — 
cio entrare lo stesso, tanto per ribattergli quel 
l'altro pezzo di articolo che riporta: a Questi 
messi vinggiatori di febbre spagnuola, eee 
® ulneno per mio conto pe che siano pi 


“at Sip e 


distruggeva del Carena 

giusto, anche a mio parere... 

non spiego come. mai il Carena per il Pavolini 
non abbia nessun valore, quando poì ne ha tanto 
il Conti. O l’arte del Gontî non è forse qualcosa 
di molto minore, e se vogliimo sulla stessa fal-. 
sarìga di quella del Carena? Ver'Iddio el sarebbe 
da perder la testa, se, d'altronde, non conoscessi | 
Pimmaturità del Pavolini. Ma poi, è giusta che 
uno fnecia un dono di una cosa sna ad un Ente 
qualsiasi, è dopo Imponga che venga messi dove 
più gli aggrada? Con tn tale principi», una volta 
Ammesso, tutti si avrebbe Il diritto di regalare 
chi una, statua, chi un quadro, chi un progetto _ 
d'architettura, ecc, e di pretendere allo stesso modo 
del Conti il colloenmento che più ci piucesse. 

Il più bello si,è che il Pavolini, nella sua Junga 
filippica, il giudizio sull'arte del Conti la =imette 
ni posteri x uon vogio far come lui € tornerò 
4 ripetere: meglio un centimetro di tela ben di- 
pinta cento metri mal dipinta; meglio un 
onesto che cento saltimbanchi; meglio un disereto 
Dittore oggì che un grande pittore da riservarsi 
al posteri. |, 

E con questo il becerume teppistico ha chiuso; 
pronto, s'intende, a riaprire ogni qual volta sia 
in pericolo la Patria 0 Il decoro di questa. 


Ottone Rosai. 


che 


Disegno inedito di Achille Lega: ; 


beti 


IL SELVAGGIO 


Disegno inedito di Outone Rosai 


Diavolo a quattro 


Arte e Fascismo 


dida d'una 
seria preoceupazione circa la vitu artistica è intel 
lettuale d'Italfa, speele in rapporto con quella di 
Pranela. Una colorita nota di Softici sulla Rtotonde 
‘apparsa sul Povere, la provoeuto una cortes 
demica, con intervento di Marinetti, aulu quite 
emerge, tra l'altro, uno stato di fatto che bisogna 
prendere in seria considerazione: @ cioè l'enorme 
differenza d'importariza che hanno gli ambienti ar- 
tistfoi Italiani e quelli francesi. Nessuno può ne- 
gare che in Pranela, e dicendo Francia diciamo 
Parigi, si è trasferito il centro, il mereato, il ri 
trovo, l'ambiente più adatto, agli artisti. Mentre 
un giovane artista in Italia vive in mezzo all'in- 
differenza generale è, quel che è peggio, crepa di 

ne, in Iranela trova Interesse, attenzione, mado 


certa 


Sono apparsi, qu 


po- 


cilità d'esser conosciuto. Finchè 
v RES sopporta. fso- 
cai ie ita sarete 
» Sirenne Torse Ieelto Ù 
ento nt ELA 


, e non abbiamo ragione di occu) 


selsta italiuno non potrà imporsi nel mondo, se lt- 
Sci così (raseurati certi problemi, che non son 
| bricciche, perchè contengono il segreto di uyvici- 

nare e di conquistare la vita più intima e più pro- 
fonda delle Nazioni: la vita dello spirito. Avevano 
i Tedeschi un bell'invadere i merenti mondiali, 
Drima della guerra, con le loro industrie e i loro 
commerci: essi non avevano il predominio del- 
l'intelligenza, nè lo poteva sostituire la loro Kultur 
© la loro falica fu, è, e sorà vani. 

Lezioni simili dovrebbero esser salutari. 

In Italia bisognerebbe super distinguere fra l'in- 
gegtto fino e l'ingegno grosso, e dar modo al primo 
‘imporsi; mentre, attualmente, è Îl secondo che 
Ma le mani în pasta — nel campo dell'arte. 

Se c'è un tearro vu vamizzae, oi var 
pirandellismo (i eui successi all'estero sono inutili 
(ai Gul nazionali, perchè non sono suecessi d'ira. 
| nità, carattere di cui Îl teatro pirandelliano è de- 
| stituito). 
| Se e un letterato da valori 
l'nentis) Da Verona. 
 Secè un 

ni 0 v 


are è (risum te- 


‘chitetto da valorizzare è un Ibrusi- 
pi Pincentini, 

| Se c'è un poeta da valorizzare è un Ratti. 

| Se eè un pittore, è un Tato. 

Ma non si capisce che questa roba all'estero non 
|| Sotumuove nessuno, e che l’unico resnitato pratico 
(e anche politico) raggiunto è che si considera il 
pensiero italiano come defunto, e che Parigi ségui- 
ta tranquillamente @ per merito unicamente di 
Duon Juto e di saggia politica artistica, a dettar 
Wiczgi al mondo spirituale, culturale @ artistico? 
(A sì dirà: — La critica non basta, 

Se non basta, ci sono del fatti. Quo e 1à, lo ab- 
Diamo accennato, si levano voci di nobiti artisti 
FE di giovani ricchi d'energie e di possibilità, futtj 
| deploranti l'atluiTe stato di cose; pochi giorni or 
| Sono Ungaretti Da seritto un sintomatico articolo 
Sul Mattino, che termini con un preciso appello 
Al Duce, Malaparte sì arcabutta per ridare vita 
i alin Vuee, 77 Selvaggio trova l'appoggio, le simpa- 

tie e l'ufuts di valori eminenti e legati al rinuo- 
Vamento italiano come Soffici e Agnoletti, e di ar- 
tisti, com@ Rosaî, Lu Galante; ma 
cnon trova i voldi per bagare i clieliéa e per metter 
SU ln Firenze nta redazione che se 
(l'energie nuove e ititinnissime nel enmpo dell'arte, 
A Bologna Longanesi fa altrettanto con I'Ztafiano. 
Questi fa la Lega, quegri fonda Strapuese..., 
Sintomi! 


Ta politica è anche l’arte a'terpretare | sin: 
tomi, 


Morana 


2 da nucleo, 


Îl nostro pensiero, che il rinnovamento "fu- | 


Della scurrilità i 
Mità è 


nmessa in letteraturn e in arte 
nou mui in politica, Risulta difatti 
Tucano, Marziale, Orazio, Ovidin, 


La seu 
in generate, 
che Aristofane, 


Dante, Botenecio, Machiavelli, Aretino ete. fos 
sero seurrili; non risulta. altrettanto dagli. atti, 
scritti e discorsi politici di Cromwell, Cavour, 


THismark, ete, 

La seumrilità può divenire arma 
mezzo di stogo di rivoluzionari disperati, di rì 
belli, o di minoranze esigue, di soliturì sdegnuti 


offensiva 0 


è mausenti, 0 di combattenti i quali non abbiano 
ormai ultra armà per mostrare il loro indomabile 
valore, se non quella che fiorì, superbamente, 
per non mai più morire, dalla bocea di Cani 
bronni 
La grancassa selvaggia 

40 jo minano, 0 nel nostro secolo 
quella persona lodata generiimente, le cui lodi 
non siano cominciate dalla propria bocen, Tanto 


è l'egoismo, € tanta dygl'invidia e l'odio che gli 
uomini portino gli uni agli altri, che volendo ac- 
quistar:nome, non basta far cose lodevoli, ma bi- 


sogna lodarle, 0 trovare, che torna lo stesso, 
cuno che in tua vece le predichi e le magnifichi 
di continuo, intronandole con ero 
chie del pubblico, per costringere le persone, xi 
pediante l'esempio e sù coll’ardire € 
ipetere pitrte di quelle lodi w: 


(Leopardi, Pensieri, XXIV). 


Necessità di Tustigare 
Per Dio cotti Îo vo! somare 11 festa 
sie non lusinga ambizion di, gloria: 
Violenza moral mi sprona, e desta 


voce nelle oree- 


colla mi 
severanza, 


Chi surà netto degli errori altrui, 
Itiderà sui miei fogli; e chi si duole 
Dimostrerà che lu magagna è in Jul 
von ha 1 bero; 
Solo zelo lb stil madatta in m 


© per util comme i fogli vergo. 


nvidia nel mio petto 


no 
(Salvator Rosa, Salire.) 


La vera politica 


Ln vern politica del perfetto italiuno fascista 
consiste nel non farne. Bisogna che unn folla In- 
numerevole di dilettanti politici cambi rotta e 
Densi ad altro. I nuovi principi selesionatori 
enunciati dal Partito (e l'on, Turati si quanto 
tempo è che noi ne andiumo bandendo la neces: 

GORE 4 be 


Disegno inedito» di 


sità) porteranno — ce lo nugurinmo — n una 
«piazza pulita » dell'ambiente politico. GU orce- 
nti non sono crmal più compatibili aî posti 


‘e responsabilità né tanto meno si può fol- 
re che la politien si riduen a un a refugiuni 
pecentorum » di tutti coloro che non sanno trovare 
altro strade per loro esistenza è 


giustifiente ta 


che da altri enmpi di attività umana sono n 
spinti è bocce 

politica è arte di pochi, come art 
italiani abbiamo 1 nostro Michetangiolo, Quanto 


agli altri, pensinmo che 


Ire un buon quadro è In miglior politica del- 
V'nrtista 
fire un figliolo robusto è la ilglior politien 


della dont 
le un buon Libro è ln miglior politica del Jet- 


levato. 
un buon prodotto & li miglior polltiea 
dell'industri 
Prendere una buoni Inurer è la miglior poli- 
ilen dello studente 


Fottivento. 


ag Monor chiusa ta Camera è una vera crudeltà 
verso Buvbiellini, che è controtto ad uttaccar tot 
tond al portinaio. 

* Frosinone, pibvia di Anton Giulio Bragaglia, 
è tim paese na tanta simpatia © tanto 
ontuxiagnò pel nontro giornale che, infischiandost 


selvaggio è 


delle dispovizloni stititione emanate dal P. N. Pi, 
na intitolato ta più Valla delle suo vie © Maccari, 
nostro direttore, Sarete superfiuo descrivere la 
l'invidia di Anton Giulio! 
x D'Annunzio concepisce Varte plastica moderna 
unu tatvina a pagamento è cur untei custodi, 
dopo lu morte di Michetti, sono De Kavolis e Ma- 
pussiy 

* Diliberto Scarpelli Arma le sue caricature con 
due scarpe, Qualeuno si potrebbe domandare per- 
chè non ci sonp È piedi; ma è evidente che quelli 
sono occupati a disegnari 

* Cursio Malaparte è stato a Fiuggi e sì è 
messo a recitare ai villeggianti i suoi più recenti 
versi, Allora $ villoggianti sono fuggiti. 

x Domenico Giutiotti ha tutte te sue 
cartucce. Non rimane che una messa cartuccia, 


LA CONQUISTA 
DELLO STATO 


Rivista d'idee, di cultura e di polemica 
diretta da CURZIO MALAPARTE SUCKERT 
iui 


vubbia, Vira è 


sparato 


into 


ed 


I 


Acquaforte di Giorgio Morandi, 


In memoria 
di Ferrante Gonnelli 


Gli e Anilei del libro » una legione che tende 
fortunatamente n crescere di iumero hanno fatta 
una perdita dolorosa. Quarantacinduenne appeni 
morto a Firenze nell'agosto scorso Ferrante Gon- 
nelli. Quanti lo conobbero e sì glovarono della 
sua bella cultura, delle sue, informazioni. biblio- 
grafiche preziose pregiandone unche Ia bontà del 
Va retta operosità, 10 ricorderanno a 
lungo. 

La ema bottega di Vla Ricasoli era un ritrovo 
del più graditi ove fra cliente e padrone si stabi- 
liva senzialtro una di quelle correnti di simpatia 
che non subivano deviazioni. E la fuvella toscana, 
uuella prediletta dal Carducci, usciva dalla bocea 
di questo fiorentino arguto con una grazia e w 
purezza teneva sempre lontana dal dit 
letale, Non per nulla fra i supi clienti più assidui 
e fra | suoi estimatori più sinceri erano due ci- 
stodi autentici della lingua né arcigni, né pedanti, 
Ferdinando Martini e Giovanni Papini. 

Dal suo onorgto banco di libraio antiquario ha 
forse più giovato Ferrante Gonnelli alla cultura 
nazionale di cento circolari del Ministero della 
Pubblica Istruzione © di molti autori che sbaglia- 
rono strada, Più che nn libraio era una fstitu- 
zione che aveva la sua degna ‘cornice nella città 
umanistica per eccellenza. 

E insieme col libro predilizeva ili quadpo, lag 
quaforte, il disegno, aperto com'era ad ogni ma- 
nifertazione di intellettualità. i! 

Tm questi ultimi tempi aveva rimesso in onore 
gerti bei puesaggi del Nafli, un pittore piemoni 
della seconda metà dell'ottocento, 
ad um vitro buon pittore pnre piemont 
îallone. È mostrando quelle tele in cui era tanta 
serenità: di boschi, 0 di prati, @ di acqueparera 
he avesse cume un intimo presenti quelli. 
più solenne pace alla quale sì è 
forte e rassegnata dolcezza. P. piee 
spirito di padre di famiglia amoroso e di lavora. 
tore probo e indefesso. 


A. Bruchi. 


* 

® scompatso ai nostri occhi Ferrante Gonnelli, 
ma è rimasto presente ai nostri cuori amici. — 
tanto è presente che proprio in questo momento 
parliamo a lui; difatti, a chi parlare se non & 
lui? Quale sarebbe altrimenti 1a gioia? — Conobbi 
quest'uomo sedici anni fa e insieme con lui la 
sua grande bontà, il suo bel carattere gioviale è 
affettuoso. 

Pu uno dei pochi e sinceri amici che si avesse 
al tempo del Futurismo. Intelligente, dal finto 
abituato alle verità destinate alla grandezza, seguì 
il movimento e lo incoraggiò con tutti i suoî mezzi, 
fino a stipendiare qualeuno dei componenti. Orga- . 
nizzd ed allestì la prima esposizione di arte Futu- 
rista a Pirenze e difese fino ai pugni quelle opere 
@ quegli artisti come cose sue. 

La sua bottega, (allora in via Cavour) era una 
specie di ritrovo di tutta l'intellettualità itallana. 
Nella vetrina, a dispetto dei farisei e degli eunu- 
chi, erano in mostra tutti i libri della letteratura 
d'avanguardia e spessissimo quadri interessantis- 
simì di giovani che oggi ùnno raggiunto la stima 
mondiale. 3 

Un uomo raro, insomma, e perciò degno del no- 
stro infinito ricordo. Il male cominciò a roderlo 
poco dopo scoppiata la guerra e lo è assillato fino 
ad oggi senza più lasciarlo, fino a finirlo. 

Da forle, da intelligente qual'era sì è spento ri- 
trovando tutta la sua bontà e ne ha fatto dono a 
tutti coloro che lo circondavano al letto dell'ago- 
nin e della morte. 

Riconciliato con Dio, nel modo più lucido, È 
imposto a tutti di pregare. 

È alla moglie è alle figlie, che io sono andato ae 
trovare per porgere le mie condoglianze, unite ad 
un grande dolore è scoperta una mistica ‘serenità 
che altri non gli àn dato se non Jl marito e il pa- 
dre che ragionando fino all'ultimo istante è rie- 
Scifo n convincerle che egli moriva, ma non per 
sempre, € che la sua scomparsa non era che m 
teriale. I 

Difatti il suo spirito vive, e forse di una vita più 
forte perchè in lutti nol amici è rimasta presente 
la bontà, l’infellizenzi. soprattutto, di 
Gonnelli. 


Ferrante 
Ottone Rosai. 


VALLECCHI EDITORE 


FIRENZE - Vin Ricasoli, 


IL SELVAGGIO 


Acquaforte di Giorgio Morandi 


Salvator Rosa 
contro Giorgio Morandi 


Diplnger tutto Il dì zueche @ prosciutti, 
Rami, padelle, pentole e tappeti, 
Uccelli, pesci, erbaggi, @ fiori, e frutti 
È presumeran poi quest'indisereti 
D'esser pittori? 


Il medesimo 
contro Ottone Rosai 


V'è poi talun, che col pennel trascorse 
A dipinger faldoni, e guitterie, 

© fuechini, e monelli, e tagliaborse, 
Vignate, carri, calcati, osterie, 

Stuolo d'imbriaconi e genti ghiotte, 
fignosi, tabaccari 0 barbieri 
Nigregnaeche, bracon, trentapagnolte: 

Chi sì cerca pidocchi, e chi si gratta, 

® chi vende ai baron le pere cotte, 

Un che p...., un che e... un che alla gatta 
Vende la trippa: Gemignan che suona, 

Chi rattoppa un boccal, chi la ciabatta. 


Salvator Rosa. 


Disegno inedito di Leo Longanesi.  _ 


MATTATOIO 
Reparto Afta Epizootica 


Ettore Romagnoli ida non confondersi con Bt- 
tore Petrolini, nutriamo grande 
simpatia) non riempie più di sè le cronache intel 
Jetluali, da che s'è inserito. Lo Herr Professor nu 
trito fino al midollo di dottrina tedesca, ma acca 
nito a farsî credere un nazionalista della cultura, 
il travestitore Aristofane, 
l'addormentatore di uditoriù agguerriti contro le 
più spaventose conferenze, Varido denigratore de' 
nostri filologi che non si credevano come lui in ni- 
ritto di vergognarsi d'aver imparato qualche cost 
da quelli di fuori, ora s'è un po’ calmato e non 
infligge nemmen più ai quattordici abbonati della 
Lettura i suoi drammi melenzi. Che surà successo? 
Questo grancassista di talento, è appunto per que- 
afo più pericoloso, come si può contentare di tra- 
Uurre, diciamo pure così, i poeti greci per la Casa 
Zanichelli, senz'altra réclame che quella del suo 
libraio? Pemiamo qualche Non sarebbe 
la prima volta che sorprendendo la buona fede di 
qualche ingenuo sargomenta di diffondere ancor 
più nel campo degli studi la mala erba della fa- 
ciloneria mascherandosi da fustigatore dei pedanti. 
Consigliamo chi di tenere gli occhi 
aperti, anche xe sì può ardir di sperare pel bene 
delle nostre scuole che si sia finalmente operato 
4l miracolo. Non avrebbe per caso sbagliato stra- 
da scegliendo la « inserzione » 
mai floscia pedina quadrantaria del marciapiede 


verso il quale 


irviverente del” divino 


sorpresa. 


ragione di 


solita questa or 


universitario? 


Indovinalagrillo. 


LA VOCE 
Società Anonima Editrice 
Via dei Servi, 61 
FIRENZE 


Direttore: Corzio Malaparte 


CRITICA FASCISTA 


Direttore GIUSEPPE BOTTAI 


Panorama di politica estera 


Un bel di vedremo. 
Quando si cerchi di esuminare în sintesi e al 
di sopra di feticismi aprioristiel e di schemi me 
tali la situazione politica del mondo quale è attual 
ente, la valutazione di quelle che potrebbero chis 
marsi — per il futuro — 
zione ulle prendo forse, può es 
sforzo di coordini: 
Noi dobbiamo immaginari 


le nere foi 
î 
mentale. 


în oppost 


mediocre 


questa rotolante palla 
sulla quale viviamo come circondata, compre: 
perennemente 


anemizzata da un enorme 


che — a guisa di gig 


‘asilo 


intesco polîpo — ne succhia 
buona parte delle linfe vitpli: que 
me parassita, è inutile dirlo, è l'Inghil 
terra; e volendo a questo proposito esprimersi con 
‘o. si potrebbe dire che la storia è 

civiltà moderne, contemporanee sono 
zate fra l'altro da questo fenomeno curios 
stabilizzarsi cioè di lenta, mn progressiva 
ma inesorabile condizione di privilegio completa 
mente lontano da meriti 0 virtù intrinseci, a be 
neficio dell'Inghilterra e a totale scapito delle al- 
tre nazioni, Si potrebbe anche dire che lo stato di 
squilibrio e di ingiustizia istaurato dal fendalesi- 
mo e dalle sue deformazioni e conseguenze, spa: 
zato vin — per virtù della rivoluzione francese — 
dal seno dei popoli singoli, si è trasferito dalle re- 
lazioni fra individuo e individuo alle relazioni fra 


e ne con 


ni 


sto er 


un parados 


envatteri 


una 


una nazione — PIsola dal molto carbone è dai 
grassi semi immobili maîali — © te altre. 
Questa condizione di privilegio, nella quale, at 


traverso una politica furl 
nel {rar partito dalle disgra 
altrettanto onesta (v 
conquista delle Indie e i relativi imbrogli 
delle compagnie commereinti fr 
più recente guerra contro gli stati del sud Affri 
cu) — sì è trovata a poco per volta l’attezzosa 
Brittannia; si è venuta esagerandò fino ad ing 
sprirsi dopo la guerru mondiale, a) termine della 
quale abbiamo visto come In politica di tipo com- 
merciale degli inglesi continuava per la sua strada 
tradizionale, col risultato di un enorme arricchi 
mento della egolstica Albione e di un corrispettivo 
impoverimento elle europee, che 
— ormai da molti anni — assistono impotenti € 
invelenite' alle metodiche pedate a tradimento che 
l'alta banca inglese dà alle loro scarne fina 

Malgrado tutto ciò, però una sensazione diffu 
indubbiamente esiste in Europa, ed è che questa 
fortuna sfacciata e tradizionale non riesce i ma- 
scherare Jn decadenza della grande isola prote- 
stante: la enorme piovra è entrata senza. dubbio 
mella fase discendente della sua parabola; ed è 
certo che gli scricchiolii che il mastodontico (è 
proprio il eso di dirlo, perchè qui 1 denti sono 
aguzzi e fanno corona ad una voracissima cavità 
buceale!) organismo imperiale inglese fa qua e I 


tutto abile 
altrui — 


‘ae 50D 


per esempio la storia dell 


a danno 


resi nonchè In 


altre mazion 


sentire, 


no il preludio di un fragoroso @i 


pilo — 
Ia fine del 
registrare, Perciò l'In 
forse politiche 
futuro lontano, non può essere presa 
în considerazione che per questo: in quanto ser: 
virà di preda alle vero forze vive, ancendenti, affa 


forse però nemmeno le cronache 
nostro secolo riusei 
ghilterra, nella 


attive in u 


anno 


valuti 


ne delle 


mate, che le sì scaglieranno sopra 

In Puropî, quest 
ritrovarsi, a riunirsi, 
lia — 


forze vive sono d 


sstinate a 
ad operare issteme, AMl'Ya- 
è evidente sino da 0 
compito di enpltanarle, e Italia infatti è chiari 
mente € impressionare della sua orma la 
B l'Italia si troverà a fianco la 
sclentifica e padrona del metodo — 
Iussia, riserva di bruti, sordida, povera, sof- 
aria — animata dalla forza della di- 
Tn questo allinearsi di Nazioni non tro 
verà certo posto la Zyancia, destinata, con i suoi 
aborti, In sua sifilide e Îî sun letteratura, a di- 
ventare la pacifica Norvegia dell'Europa di Messo. 
È la futura civiltà potrà essere germanica, per 
la riconosciuta e documenta oli di storia) 
inenpncità tedesca a capitanare una civiltà, anche 
a causa della congenita stupidità del popolo ted 
sco (Molti uomini intelligenti fedeschi si vergogna- 
no di essere tall — Zeine è uno — Schopenhauer, 
è un altro; ricordare di quest'ultimo Le arrosisco 
MU appestenerle » del 


— incombe il pesante 


Lamata 
elviltà di domani 


Germania 


ferente, prol 


sperazione, 


(du se 


testamento) 


2 


A\ di fuori dell'Europa, gli StatiUnini 


viva ed Il Giappone 


forze che 
possono. essere te che 0 potranna 
trovarsi in e Puropce — se 
queste avranno interesse a prolungare il cronico 


sono le sole ultre 


ute pi 


ontrasto con le fo 


vegetare del mollusco cefalopodo inglese, 0 potrane 
rei per una amichevole d pia» 
putu » del medesimo. 

Muto questo, a meno che l'Inghilterra non si ac 
corga in tempo che la aplendia isglation è un'ar- 
ma a doppio taglio come îl suo egoismo, e non 

uti 1 iradizione politica. Aîlora le forze 
vive di domani potrebbero nel mondo trovarsi în 
conflitto attorno wu altri interessi, Ma tutto que 
sto è forse (difficile a verificarsi, perchè la storia 
pza anche dei più formida- 
è fatale e che una stessa nazione non 
uo Te chiavi di due epoche o di due 
ognerebbe che nella storia di domani 
alla dinamica: ma non è 
no integrale, che ogni 
ione moderna cerca di gettare lontano da sè, 
faccia di muovo scuola @ si impianti nel monda 
fra un secolo 0 due... quando cioè Je nostre com 
cerioni politiche troveranno conferma nella renità 
degli. avvenimenti 


no con esse accori 


n° sun 


ba mai fe 
elviltà — 
lu statica subentrasse 
credibile che il panciufic 


Pistolenzia. 


Incisione di A, Exter. 


Incisione in legno di Nicola Galante. 


Esaminatori.... di Stato 


Una notizia di eronaca 


piuttosto spicciola ci pare 
Sî presti 4 qualche commento, ma sopra tutto & 
qualehe domanda. Un noto professore conmnisti di 
Firenze è stato così per ridere arrestato mentre 
esplicava la sua opera di commissario in esami di 
Mato, nominito al delicato utticio dal Ministero 
di un ewverno Fascista, st propos 


a di un provve 
ditore agli stuos fascista, o per Jo meno dipendente 
du un Governo Fastima Si domanda: 1) è poss 


bile che un provveditore ignor= fino a questo punto 
li condotta del personale del sto Cintuogo? 2) AI 
Nini 


Hero, dove si dice che lo stesso Minimey abbia 
avocato a sè Ja posizione de suoi dipendenti per 
provvedere alla così detta epurazione, si iccettano 
a occhi chiusi le designi del Provveditore? 

Si è mai pensato a fare uno spoglio degli elenchi 
ri pubblicati in appositi supplementi 
dei bollettini nifclali, per vedere quale percentuale 
*lucibili avversari del regime si pappano per 
fre anni Wi wuito le onorifiche e insjeme suciose 
prebende, mentre professori fascisti e di merito 
ron sono mai chiamati a un Incarico di fiducia? 


1) SI è visto mai, almeno per curiosità, quanti 
intifascisti compongono le commissioni per con- 
corsi universitari e per le libere docenze, impa- 


sendo le loro partigiane predilezioni? 
Altre domande si pot 


ebbero fate, forse troppe 

è troppo di Ma intanto i signori responsabili 

si potrebbero degnare di rispondere ; quent 
(SI chiede risposta scritta). 


Il Selvaggio Chiurco 


uoxtro carissimo camerata, è stato în querti 
giorni riummenso nel Fascismo senese, cui aveva 
dedicato grandi energie di 


ai 


organizzazione e di 
giorni qella vigilia. Lieti di (ale resa 
giustizia, ci congratullamo viviavimomente eat no- 
stra vecchio amico, © con le gerarehia provinciatt 
che riportano sore uatista nel gloriago Fa- 


jone nei 


acigmo Senese. 


ELEZIONE 


Non possiamo passare sotto silenzio i suJutari 
lenti ui la del Partito Fa- 
So 0 sta per mettere mano. I concetti 
intelligenza, valore, selezione, sui quali 11 Relvag- 
gio ha basito Ja propria campagna politica, vanno 
decisi informando l'azione del Segretaria 
'Wurati. Il borbonismo, l'analfabetismo, la retorica 
e la psendo-disciplina formalistica e bestiale, sono 
ulmente condannati, e in un simpatico 
articolo di fondo del Pevere si commenta il eri 
vedute emun- 
uo. E dunque 
nessuno de 
tare la nostra 
noi vediamo giusto; 
che fanno piacere. 


provvedi 


Segreteria 


sc 


n ha 


ente 


terio della selezione con le stess 


la può togliere 


prevegges 


gi teniamo a 
identemente, 
siamo una forza; tutte cose 


se 


* Durioski © Ratti, guardandosi in. caynesco, 
pensano ognuno: « ONi di noî due sarà il cero barda 
della Rivoluzione Fascista? . 

x Primo Conti ha fatto i. 

x Filiberto Scarpelli è sempre a 
padrone? E lui muta le caricature. 
«ne 
au! 

x% Settimelli ha te, n antitibro n. 
Mn w© voleva fare un antilibro sul serio, doceva 
fare a meno di stamparto! Preferiamo il suo, A# 
lstratoro, Musarchio, it quale ha fatto, come al 
solito, della perfetta « unti n 

x Bregaglia ha scritto un libro. Sarà di certo 
interessante. Ma finchè Campitelli non si decide. 
a mandarcene una copia...! 

x Curzio 
orchè ha paura di compromettersi 

x Vamburini, Agostini e Candelori, formetie 
bili squadristi e selvaggi, sono entrati @ far 
del Comando della Milizia Forestale. 1 
foreste! Ottimamentt! Ohe non vi 
vengano tentazioni, davanti ai bet Teccî nodosi 
né nostalgie, nmici nostri! 

XA Borgese è capitata ‘una Orutta disgrasta. 
È coduto malamente è gli vanno dovuto amp 
taro î piedî. — Peocato! Non potro più scrivere. 


conti senza l'oste: 
posto. Muta 
Purtroppo quel 
ninisa dell'arte 


non muta è ta auprema mei 


scritto Sa 


Malaparte non serive su Selvaggio 


n 


parto 


selvaggi nello 


Direttore Regpansabile - MINO MACCARI 


Tipogragico Giannini e Giovannelli 
"la della. Pergola 10 


Stabitiment 


